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Netta smentita 

della giunta provinciale 

Infondate 
le accuse de 

sulle assunzioni 
alla Provincia 

di Viterbo 
Si è svolta ieri mattina, 

presso la sede della Provin
cia di Viterbo, una conferen
za stampa convocata dagli 
assessori provinciali ai lavori 
pubblici e al personale e bi
lancio. Delle Monache e Di 
Francesco. Nel corso dell'in
contro. i rappresentanti del
la giunta hanno chiarito la 
posizione dell'amministra
zione in merito alle infonda
te notizie divulgate nel gior
ni scorsi dalla DC e da un 
giornalista del «Tempo ». se
condo le quali la maggioran
za. agendo contro lo spirito 
dell'accordo politico e pro
grammatico stipulato fra t 
partiti dell'arco costituziona
le, avrebbe deliberato l'as
sunzione « per chiamata di
retta » di 30 lavoratori can
tonieri. 

La eiunta — come ha chia
rito il compagno Di France
sco — tramite una delibera 
del 13 agosto 1976 — tutto
ra in esame presso il comi
tato di controllo regionale — 
ha disposto l'assunzione ur
gente, per il grave dissesto 
delle strade provinciali, di al
cuni cantonieri. Tale assun
zione. che avverrà — per la 
prima volta nella storia del
l'amministrazione provinciale 
— sulla base delle liste di col
locamento delle zone interes
sate dal provvedimento, du
rerà per i giorni strettamen
te necessari a svolgere de
terminate mansioni. 

L'espletamento, invece, del 
concorso per l'assunzione di 
85 cantonieri, sarà possibile 
solo nel mese di novembre, 
perché la giunta precedente 
(questa sì abituata alle as
sunzioni clientelari) non ha 
fatto funzionare la commis
sione esaminatrice dei titoli 
per il concorso. 

L'amministrazione provin
ciale — ha sottolineato Di 
Francesco — si è dunque 
mossa secondo le linee della 
intesa democratica continuan
do a lavorare, anche nei me
si estivi, per affrontare i pro
blemi urgenti del Viterbese. 

Proprio in questi giorni. 
Inoltre, la giunta ha assegnato 
alle scuole della provincia 95 
milioni, come previsto dalla 
legge regionale n. 77. e sta. 
procedendo faticosamente alla 
ricastruzione di tutte le po
tenzialità esistenti negli uffi
ci, nei quali ci sono una pro
fonda disorganizzazione e 
enormi disfunzioni a livello 
di utilizzazione del personale. 

Anche cosi, dunque, sta 
prendendo il via un «nuovo 
motto di governare » per da
re alla Provincia il ruolo che 
le spetta nell'attuale situazio
ne di riassetto del territorio. 
di organismo con competenze 
globali in grado di assicura
re un reale coordinamento 
tra gli enti locali, e di dare 
una risposta positiva alle esi
genze e ai bisogni delle po
polazioni del Viterbese. 

Commozione nella borgata dopo la morte del bimbo folgorato dall'alta tensione 

Marcello Scicchitano, ìl bambino di 12 anni folgorato dall'alta tensione. A destra: parenti, affranti dal dolore, vicino alla baracca dove viveva Marcello 

C0LLATIN0: SOPRALLUOGO DEL MAGISTRATO 
NELLA FORESTA DI TRALICCI DELL'ACEA 
Un passo dell'assessore comunale al tecnologico per conoscere la dinamica precisa dei fatti — Sottolineata la disponibilità della giunta 
a collaborare con gli organi giudiziari nell'inchiesta — Le disgrazie ai bambini un triste primato nelle baracche assediate da mille pericoli 

Le baracche di via Collatina Vecchia strette fra i binari della ferrovia (a sinistra nella foto) e i pali dell'alta tensione 

Sabato notte ha ucciso un giovane dopo una lite banale 

Il finanziere trasferito a Rebibbia 
È accusato di omicidio volontario 

Eseguita l'autopsia sulla salma di Egidio Verdirosi — Il proiettile gli ha reciso di netto l'aòrta 
dopo aver trapassato un polmone — Accertamenti del magistrato sulla pistola di ordinanza 

E* stato trasferito dal car
cere militare di Fortezza di 
Boccea al reclusorio di Re 
bibbia l'agente della guardia 
di finanza Umberto Aulisio 
che sabato notte ha fredda
to con un colpo di pistola, 
davanti al night «Waikiki». 
il trentenne Egidio Verdirosi. 
L'uccisione del Verdirosi. co
me è noto, è avvenuta al ter
mine di una lite nata per 
motivi banali tra un gruppo 
di persone (tra le quali si 
trovava la vittima) e alcuni 
allievi della guarda di finan
za in libera uscita che sì 
erano appoggiati ad un'auto j 
in sosta. E" stata inoltre pre
cisata dal magistrato Santa
croce, che conduce l'inchie
sta. l'accusa nei confronti del 
finanziere: omicidio volon
tario. 

Ieri mattina, frattanto, è 
stata eseguita all'Istituto di 
medicina legale dell'Universi
tà. l'autopsia sulla salma del 
Verdirosi. L'esame è stato ef
fettuato dal pento settore 
Umani. Ronchi, alla presen
za di Santacroce, di un fun
zionario della squadra mobi
le e dell'avvocato Poltronicri, 
legale di famiglia della vit
tima. 

L'autopsìa ha accertato il 
tragitto seguito dal proiettile 
e le lesioni che hanno cau
sato la morte del giovane. 
La pallottola è entrata sot
to l'ascella sinistra, ha sfio
rato il cuore, ha traforato 
un polmone e ha tagliato di 
netto l'aorta, fuoriuscendo 
all'altezza della scapola de
stra. In pratica il con» del 
Verdirosi è stato attraversa
to in diagonale da parte a 
parte. La morte è stata pres
soché • istantanea ed è so
pravvenuta in seguito alla 
rottura dell'aorta che ha cau
sato una immediata, violen
tissima emorragia. 

Il magistrato ha disposto 
anche una serie di accerta
menti per stabilire, fra l'al
tro, il motivo per cut Auli
sio, che è un semplice allie
vo, portava con sé la pistola 
01 ordinanza mentre era in 
libera uscita. I testimoni 

. oculari del delitto verranno 
«•coltali di nuovo da Santa
croce entro la settimana. 

Egidio Verdirosi, il trentenne ucciso, e Alberto Audisio, il finanziere che ha sparato 

Drammatico inseguimento per le vie del centro 

Sparano dalla «volante» contro 
l'auto degli scippatori in fuga 

Nuovo sopralluogo degli in
quirenti al Collatino, nel pra
to dove ha trovato la morte 
giocando vicino alla linea 
dell'alta tensione il piccolo 
Marcello Scicchitano. spirato 
l'altro ieri all'ospedale dopo 
quattro giorni di atroci sof
ferenze. Il sostituto procura
tore della Repubblica Santa
croce stamattina alle 13 an
drà nella « foresta » di piloni 
dell'ACEA dov'è avvenuta la 
tragedia e tenterà di rico
struire con gli abitanti della 
borgata la .dinamica precisa 
dei fatti. Si cerca di capire 
— giacché finora molti par
ticolari sono rimasti oscuri — 
com'è scoccata la micidiale 
scarica che ha ucciso il ra
gazzino. e soprattutto se qual
cuno deve pagare per questa 
sciagura che ha gettato nel 
lutto una famiglia e ha scon
volto un'intera borgata. 

Intanto un passo è stato 
compiuto dall'assessore comu
nale al tecnologico, il compa
gno P.ero Della Seti, che ha 
pregato il presidente del
l'ACEA di inviargli una det
tagliata rei-azione su come si 
sono svolti i fatti, sulla base 
degli accertamenti portati a 
termine dai tecnici dell'ente. 
Della Seta ha inoltre ch.esto 
che la magistratura informi 
il consiglio comunale sui ri
sultati raggiunti dall'inchie
sta. sottolineando al tempo 
stesso la piena d.sponibilità 
della giunta capitolina a col
laborare con eli organi giu
diziari affinché le indagini 

! vengano svolte con il mas
simo rigore e sia fatta luce 
sulla vicenda. 

La morte del piccolo Mar
cello Scicchitano ha com
mosso tutta la borgata. Una 
borgata che ha il triste pri
mato delle disgrazie GÌ bam
bini: neanche due anni fa 
un ragazzino cadde dentro 
una buca scavata da 11"ACEA 
piena d'acqua piovana e vi 
affogò. 

sodi, alcuni che si trasfor
mano in vere tragedie, altri 
che hanno rischiato di diven
tarci. che dà il senso della 
vita in questo borghetto. Vie
tato giocare di bambini (per 
i quali qualche genitore ha 
persino provveduto a realiz
zare un recinto attaccato ad 
un muro della baracca). Vie
tata la tranquillità alle mam
me. sempre in ansia psr i 
pericoli che minacciano ì loro 
figli minuto dopo minuto. 
Vietato, a tutti, cominciare e 
finire le giornate in un am
biente che abbia qualcosa a 
che fare con la civiltà. An
che quella più fittizia degli 
alveari di cemento in perife
ria. finché questo borghetto 
sorto in bilico su una scar
pata della ferrovia non verrà 
cancellato per sempre. 

Incontro col 
sottosegretario 
a Regina Coeli 

Una delegazione di dete
nuti di Regina Coeli si è 
incontrata ieri con il sotto
segretario alla giustizia Del
l'Andro. Al colloquio hanno 
partecipato anche i due vice
direttori ed alcuni dirigenti 
del carcere. 

I detenuti hanno presen
tato all'esponente governa
tivo un documento nel quale 
sono sintetizzate le proprie 
r.chieste. Fra le più impor
tanti. quella di una circolare 
ministeriale che dia un'inter
pretazione esatta d: alcuni 

( punti della nuova legge car
ceraria; in particolare quelli 
relativi alla concessione dei 
permessi. l'assistenza sociale. 
i colloqui con i familiari, i 
trasferimenti, la formazione 
di rappresentanze dei carce
rati. Nel documento si chiede 
anche l'abolizione, o quanto-

j meno una profonda revisione 
Poi c'è la striscia d'asfalto } dèlie"misure" diTicurezzà" 

Agente di PS minaccia 
con la pistola due ragazzi 

Ha estratto la pistoìa, mi
nacciando di sparare, con
tro due ragazzi con i quali 
era venuto alle mani per ba
nali motivi di traffico. Pro
tagonista dell'episodio — che 
per fortuna si è concluso 
senza gravi conseguenze — 
un agente del primo distret
to di polizia. 

Il litigio è iniziato (ieri 
mattina poco dopo le 13) per 
via di un sorpasso contesta
to su via Regina Margherita, 
all'angolo con via Nizza. 

Dalle parole si è passati 
presto ai fatti: calci, pugni, 
e poi la pistola. 

' Drammatico inseguimento 
I ieri matt.na tra una « vo'.an-
i te » della po'.izìa e l'auto d. 
i tre giovani scippatori nei 
! pressi delle Terme di Cara-

calla. Uno degli agenti per 
bloccare i-delinquenti ha spa
rato tre colpi attraverso il lu
notto anteriore della vettura : 
ì pro.ettih sono andati a vuo
to. Gli spari hanno provoca
to panico tra i passanti che 
affollavano le centralissime 
strade teatro dell'inseguimen
to. La fuga dei tre scippato
ri si è conclusa a Porta Ca-
pena quando la volante è riu
scita a speronare e bloccare 
la loro auto. 

L'episodio è avvenuto ver
so le 13. I malviventi, due ra
gazzi ed una ragazza, a bor
do di una a Mini » hanno pre
so di-mira due giovani-turi
ste ungheresi che erano se-

due su un - muretto delle 
Terme m via'e Baccelli. Il 
conducente dall'auto. Enrico 
Chinchelti. e sceso dal.a vet
tura e ha strappato la bor
setta di una delle turate. I 
tre hanno quindi tentato d. 
fuggire a grande velocità. 
Proprio in quel momento pe
rò è giunta per caso una vo
lante. Gli agenti, intuito quan
to era accaduto, si sono lan
ciati all'inseguimento. 

Uno degli agenti, come ab
biamo detto, ha esploso dall' 
interno dell'auto tre revolve
rate infrangendo il parabrez
za. n drammatico insegui
mento si è concluso dopo po
chi minuti in piazza di Por
ta Capena quando la a Mini » 
è stata tamponata e spinta 
contro la gradinata del mo
numentale casino- La. Vigno-
1*. 

che si allunga davanti agi 
ingressi di tutte le baracche 
e dove sfrecciano macchine 

, in continuazione: un bam
bino si affaccia sulli soglia. 
e una mamma è appresso a 
lui a riprenderlo prima che 
accada una disgrazia. E i pe
ncoli non sono finiti. Oltre 
alla « foresta -> di piloni. 
accinto a queste casette alli
neate. sorte una ventina di 
anni fa e resistite saldamente 
a tutte le promesse di risa
namento delle varie giunte 
democristiane in Camp.do-
glio. c'è la strada ferrata. 
a Rapidi » e « direttissimi » 
volino a cento all'ora a un 
paio di metri dai muri scro
stati delle baracche. 

Il confine tra la vita, la 
vita stentata e malsana di 
tutti i giorni dentro queste 
topaie, e la morte, la morte 
delle sciagure in agguato in 
ogni angolo di questo posto, 
è tracciato anche qui (come 
nel caso dei piloni dell'alta 
tensione) da una reticella 

E' una lunga catena di epl-

Al termine dell ' incontro 
l'on. Dell'Andro ha garantito 
il suo impegno per dare una 
soluzione ai problemi illu
strati dai detenuti. Il governo 
— ha aggiunto il sottosegre
tario — è interessato a sv.-
lupparc questo nuovo tipo di 
rapporto con ì detenuti. 

Dopo la scarcerazione del costruttore 

Interrogato per 5 ore 
F amministratore 

di Renato Filippini 
Il confronto è avvenuto in clinica dove l'avvocato Santucci è stato trasferito da 
tempo • Il giudice istruttore Imposimato gli ha mosso una serie di contestazioni 

Dopo il rilascio di Renato Filippini — il costruttore che in un primo momento era stato 
arrestalo sotto l'accusa di aver organizzato il suo sequestro — le indagini del giudice istrut
tore Imposimato si sono strette attorno a quei personaggi incarcerali prima ancora di Filip
pini. iXTchó ritenuti i componenti della banda di rapitori . Ier i ò stata la \o l ta di Paolo 
Santucci, l 'avvocato di fiducia del costruttore, accusato di ossero la « monto ^ della orgn-
ni7/.aziono criminale-. Imposimato si e recato nella vi l la * Ars Modica » dove Santucci è rico 
verato da qualche tempo in . _ 
.seguito ti una grave forma 
ctt diabete (sembra che in 
poche settimane sia dimagri
ta trentat'inque chili). Qui 
ha avuto luogo l'interrogato-
ho che si è protratto per ol
tre cinque ore, alla presenza 
dell'avvocato Luigi Trapani. 
difensore di Santucci. 11 ma
gistrato ha mosso all'imputa
to una lunga sene di conte
stazioni. provocando al lega
le di Filippini frequenti crisi 
di pianto Vediamo comun
que quali sono stati i temi di 
maggiore interesse trattati 
nel corso dell'Interrogatorio. 

L'INCONTRO CON BIAN
CHINI — Tra i temi presi 
in esame c'è stato l'incontro 
che avvenne durante il pe
riodo di prigionia di Filippi
ni sulla via Pontina, tra Pao
lo Santucci e Pasquale Bian
chini, finito in galera perchè 
considerato il capo della ban
da dei rapitori. « A combina
re l'incontro — avrebbe detto 
l'accusato — fu Pizztconi. A-
vrebbe dovuto fornire notine 
sui rapitori, ma io non sape
vo clic si trattasse di Bian-
chini. Me lo disse il pubblico 
ministero Armati quando mi 
interrogò dopo ti mio arresto 
mostrandomi una fotografia. 
Io non riconobbi però nella 
immagine colui clic avevo in
contrato. L'uomo die parlò 
con me quella volta aveva la 
barba e portava degli occhia
li scuri. Nella foto dei giudi
ce era ritratta una persona 
dal viso "pulito", e poi Pizzi-
coni mi disse clic l'uomo da 
incontrare si dilaniava Ro
berto ». 

LA COLLABORAZIONE DI 
PI ZZI CONI — Santucci, par
lando dei suoi rapporti con 
Pizziconi, avrebbe affermato 
che l'uomo gli era stato mes
so a disposizione dalla mo
glie di Filippini perchè gli 
facesse da autista e l'aiutas
se a contattare i banditi. 

IL VIAGGIO IN LOMBAR
DIA — Alcune delle succes
sive domande sono state vol
te a chiarire gli scopi del 
viaggio a Gorgonzola che San
tucci fece il giorno prima 
del rilascio del Filippini. Se
condo l'accusa. Santucci si 
sarebbe allontanato a bella 
posta in concomitanza con il 
rilascio, per stornare da sé 
ogni sospetto. L'avvocato del 
costruttore rapito avrebbe in
vece detto di essersi recato 
in Lombardia per impegni 
professionali. In particolare. 
Santucci si sarebbe recato a 
Gorgonzola, per incontrare 
un importatore di carni, un 
certo Eterno, per conto di 
un suo cliente, il signor Tren-
tin. commerciante all'ingros
so. Questa circostanza sarà 
ora attentamente controllata 
da Imposimato e. secondo 
quanto sarà accertato, l'av
vocato Luigi Trapani presen
terà una istanza di scarcera
zione per mancanza di in-

I'RAPPORTI CON FILIP
PINI — Nel corso dell'inter
rogatorio Santucci ha parla
to a lungo del suoi rapporti 
professionali con Filippini. 
« Il costruttore — avrebbe af
fermato l'imputato — mi 
aveva concesso piena fiducia, 
rilasciandomi anche alcune 
deleghe in bianco perchè trat
tassi i suoi affari come me
glio ritenevo opportuno». Se
condo Santucci, quindi, sa
rebbe stato assurdo architet
tare il piano del sequestro 

Positivo accordo 
alla «Conalma» 

di Tarquinia 
Si è chiusa con un positivo 

accordo l'occupazione — che 
durava ormai da due setti
mane — degli stabilimenti 
«Conalma» di Tarqu.nia (m 
provincia di Viterbo) e Albi-
ma (in provincia di Grosse
to). I lavoratori ieri hanno 
abbandonato le fabbriche 
dopo che era stata raggiunta 
una inte?a tra le organizza 
zion't sindacali e il eonsigl.o 
di amministrazione dell'azien
da. L'accordo recepisce tutte 
le richieste qualificanti che 
erano al centro della mobili
tazione dei lavoratori e apre 
la strada ad una positiva 
conclusione della vertenza 
aziendale. 

La Conalma si è impegnata 
a garantirò l'apertura e il 
funzionamento dei due stab.-
limenti e ad una migliore 
utilizzazione degli impianti. 
L'azienda inoltre ha assicu
rato il mantenimento degli 
attuali livelli di occupazione. 
Nell'accordo è previsto an
che il ricorso, per alcuni ope
rai. alla cassa integrazione. 
Entro il mese prossimo, infi
ne, dovrà essere messo a pun 
to un piano di ristruttura
zione complessivo 

Stamane l'autopsia della bambina 
prematura deceduta al Policlinico 

Aperta un'inchiesta sulla i ve, ipotonia spiccata, tachi-
morte della neonata ricovc- i cardia, cianosi intensa: l'uni-
rata venerdì notte al repar- ca possibilità di salvezza il 
to puericultura del Pohcli- I ricovero nel reparto di tc-
nico. Il sostituto procuratore J rapia intensiva. Ma gli unici 
della Repubblica Giorgio San- j due letti di rianimazione di-
tacroce ha predisposto per j sponibill in tutta la città e 
stamane l'autopsia della pic
cola e nel pomeriggio ascol
terà la madre. Annunziata 
Gazzelloni. 

La bambina, nata prema
tura. presentava sintomi di 
insufficienza respiratoria gra-

provincia erano già occupati. 
La piccola è stata cosi por
tata al reparto puericultura 
dove però le cure prodiga
tele non sono state suffi
cienti. 

Renato Penteriani fotografalo nel letto della sua abllaziorv 
accanto alla moglie 

Rilasciato venerdì dopo due mesi di prigionia 

Migliorano le condizioni 
del grossista Penteriani 

"mino lentamente migliorando lo condizioni di salute 
di Renato Penteriani, il grossista di polli e uova rimasto 
per due mesi in mano ai rapitori e rilasciato venerdì scor 
so. dopo che la magistratura aveva deriso di bloccare i 
beni della famiglia destinati al pagamento del riscatto 

Il giudice Giovanni De Roberto si è recato in mattina 
ta nell'abitazione dell'industriale in via S. Erasmo e si 
è intrattenuto a colloquio con Penteriani dalle 10,30 alle 
14. Sull'esito dell'interrogatorio è stato mantenuto il più 
stretto riserbo. Il grossista comunque dovrebbe aver for
nito a De Roberto tutte le informazioni in suo possesso 
sul covo nel quale è stato rinchiuso e sullo caratteristiche 
fisiche dei banditi (se ha avuto la possibilità di notarle). 
E' opinione diffusa comunque che il magistrato stia inda 
gando per scoprire in quale modo è stato possibile per 
la famiglia ottenere il rilascio del prigioniero, dopo il con 
gelamento dei fondi destinati al riscatto. 

Come è noto, secondo alcune voci e illazioni che non 
sono state confermate, i familiari di Renato Penteriani 
sarebbero riusciti a far giungere ai banditi la somma di 
cento milioni e questa circostanza avrebbe trovato impli 
cita conferma dalla frase pronunciata di sfuggita dal »uo 
cero del rapito: « Alla fine si sono accontentati ». 

Al vaglio di polizia e magistratura c'è anche un'altra 
ipotesi e cioè che il grossista sia stato rilasicato a deter 
minate condizioni. I banditi potrebbero infatti avergli con
cesso la libertà con l'intesa che Penteriani avrebbe p,a 
gato il riscatto in seguito, una volta che il magistrato 
avrà revocato il blocco dei soldi della famiglia. 

FESTIVAL DE 
L'UNITA SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi. 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e V/C . . . . 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 Ietti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine L. 337.000 
Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC L. 337.000 

Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste vane iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 
Il «CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ritomo 
da Cuba, presenterà una sene di spettacoli politico-musi' 
cali antifascisti e internazionalisti. 
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iTi 
Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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